
Cari Capi di Unità Scout che venite a cam-
peggiare a B.-P. Park, noi siamo coscienti che
ognuno di voi vorrebbe – ogni anno – rea-
lizzare un campo più bello di quelli organiz-
zati negli anni precedenti, per cui siamo pro-
prio lieti se – venendo a B.-P. Park – riuscite
a raggiungere questo obiettivo. Per questo
siamo lieti quando ci interpellate per avere
dei suggerimenti o conferme di attività che
sono elencate sul nostro sito web oltre che
riportate nella nostra lettera di conferma-
campo.

E vi siamo ovviamente grati quando vivete -
i giorni di campo a B.-P. Park – comprenden-
do ed apprezzando che B.-P. Park è un servi-
zio che “noi 40 volontari” facciamo a voi ed
ai vostri ragazzi/e (rimettendoci ognuno di
tasca propria, proprio come dovrebbe succe-
dere a qualsiasi Capo Unità che organizza il
campo per la propria Unità scout): non per
niente siamo la base scout più economica
d’Europa!
Grazie dunque per essere venuti a Bassano
Romano senza aspettarvi di trovare un
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Cari Capi di Unità Scout che venite 
a campeggiare a B.-P. Park, 
Dear Leaders of Units who camp at B.-P. Park,
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innanzi tutto: grazie per la fiducia che avete di
trovare un terreno da campo che possa per-
mettervi di realizzare delle belle attività (utili
per i vostri scout)! 
A questo punto permetteteci però di evi-
denziarvi alcune nostre perplessità: ci dispia-
ce infatti se venire a B.-P. Park
• vi costringa (magari per limitare i costi, data
l’incidenza di quelli di trasporto) a diminuire
di qualche giorno la durata del campo; ovve-
ro che limitiate la durata del campo per con-
ciliare il tempo che avete deciso di dedicare
al campo estivo.
Notiamo infatti che le Vacanze di Branco
talora sono limitate a 6 giorni (mentre sareb-
be opportuno che fossero di 7 od 8 giorni)

ed i campi di Reparto anche a 6 giorni (men-
tre è notorio che dovrebbero durare 14 o
15 giorni); e la situazione è ancora più preca-
ria se – provenendo da lontano – gli scout
arrivano stanchi (magari dopo una notte pas-
sata in treno od in pullman) e quindi non in
grado di sfruttare appieno quei pochi giorni
di campo
• vi limiti nelle attività - da fare al campo –
tenuto conto che i costi di viaggio sostenuti
vi condizionano ovviamente nel fare spese
per il materiale, anche perché siete fiduciosi
nelle attività di scouting che B.-P. Park propo-
ne ogni settimana e che… un fuoco da
campo ed un giuoco sportivo – con un’altra
unità presente – ci scappa sempre di fare!



Giulia

Giulia, la moglie di
Paolo Novelli (uno dei
40 volontari di B.-P.
Park) è tornata alla Casa
del Padre il 29 luglio
scorso. Era da tanto che
era ammalata! Anche se
eravamo in giro – maga-
ri per i campi estivi – ci
siamo uniti a Paolo (che
nonostante la situazio-
ne familiare ha trovato il
tempo per continuare a
dare una mano a B.-P.
Park) ed ai loro figli per
pregare il buon Dio per
lei e… per chi c’è
ancora.
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Cari Capi...

comodo camping; B.-P. Park infatti è – e vuole
essere – uno spazio verde (35,6 ettari  di
boschi, prati e valli in proprietà) dove si rea-
lizza ogni anno un mini Jamboree, attrezzato
con essenzialità per gli scout (acqua potabile
fredda ovunque, gabinetti alla turca e docce -
anche per handicappati – con l’assistenza
permanente di capi disponibili).

Ma B.-P. Park fa bene a proporre delle attivi-
tà di scouting (e di servizio per i Clan)?

E comunque, ancora una volta,
buona caccia e buona strada a
tutti voi!

(a nome dei 40 Capi di B.-P. Park, al vostro servizio)

p.s.: se qualcosa non ha risposto alle vostre
aspettative, parliamone: da una parte ci è
molto utile confrontare sempre le nostre pro-
poste con le esigenze delle Unità scout, dall’al-
tra saremo comunque lieti se potremo aiutar-
vi nell’identificazione di un’attività sostitutiva.

2° p.s.: a proposito, perché non cerchiamo –
in tutte le regioni italiane – di dotarci di un
terreno da campeggio per gli scout (come
abbiamo fatto a B.-P. Park)? E’ indispensabile
– secondo noi – se vogliamo che lo scauti-
smo viva: peraltro B.-P. Park si offre di colla-
borare gratuitamente (se gradito) a fornire
consigli - in base alla propria esperienza – in
merito.
Serve:
• un terreno in proprietà 
• di 10-15 ettari, di cui un terzo – almeno –

pianeggiante e boscoso
• non distante più di 2 o 3 chilometri dalla

fermata di un mezzo di trasporto pubbli-
co (treno o corriera)

• con possibilità di approvvigionarsi di
acqua da un acquedotto pubblico o con
una falda acquifera da captare.

Il resto (casa, servizi igienici, ecc.) si potrà rea-
lizzare man mano.
E non è detto che debba – per forza – esse-
re di proprietà di una sola associazione
scout…
Fateci sapere.
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sono stati con noi nel 2005...

* oltre ai partecipanti all’Eurojam
** oltre alle partecipanti all’Incontro Nazionale Capo Squadriglia della FSE
Dall’autunno 2004 alla primavera 2005 sono venuti – nei fine settimana – a B.-P. Park n. 4.884 scout (nonché 207 scout
alle attività da noi proposte) oltre ai genitori.

B.-P. Park: da 12 anni un Jamboree permanente
al servizio dell’Agesci Lazio 
B.-P. Park: already 12 years of a permanent
Jamboree serving Agesci Region Lazio 

ESTATE 2005 2004 2003 2002 2001 2000 1999 1998 1997 1996 1995 1994

Scout in totale 1.767 992 1.021 636 1.095 1.008 1.338 711 2.197 1.060 546 374

da Nazioni 12 9 11 11 11 10 7 8 10 7 3 5

Austria + + + + + +

Belgio + + + + + + + + + + +

Bielorussia + +

Danimarca +

Francia + + + + + + + +

Germania + + + + + + + + + +

Ghana +

Gran Bretagna +

Grecia + +

Irlanda + +

Italia + + + + + + + + + + + +

Jugoslavia +

Lussemburgo + + +

Messico +

Olanda + + + + + +

Polonia + + + + +

Portogallo + + + + + +

Romania +

Slovenia +

Spagna + + + + +

Svizzera + + + +

Tunisia +

Turchia + +

USA + + + + + + + + + + + +

Branchi 5 4 5 3 2 1 4 4 1 * 4 - -

Sq./Alte Sq./Reparti 28 ** 34 29 17 29 22 45 13 11 * 27 13 5

Noviziati R-S/Clan 24 15 11 13 27 18 16 15 9 * 25 14 19

Comunità Capi/Capi 4 2 1 1 1 2 2 - - - 1 -



4 numero 3-2005

B.-P. Park: da 12 anni un Jamboree permanente 
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B.-P. Park: already 12 years of a permanent Jamboree



I nnanzi tutto grazie a Piero, Elio, Franco, Bruno, Alfonso,
Claudio, GianFranco, Guido e Vittorio nonché a Paolo M.,

Enrico, Paolo B., Emilia, Roberto, Daniele, Lele, Alberto, Isa,
Paolo D’A., Umberto, Alessandro e GianLuca nonché
Duccio, Sergio e Leandro oltre che a Lollo, Gaetano, Paola e
Giovanni: senza di loro non avremmo potuto realizzare
quanto sopra!
• Purtroppo abbiamo fatto trovare la cambusa - sporca
ed in disordine – a due Branchi…
• E la strada interna si è deteriorata per le forti piogge
• Abbiamo avuto in regalo una quarta roulotte nonché –
dal gruppo AGESCI Rm 89 – una ex tenda militare; abbia-
mo anche “ereditato” - dalla Route R-S – un bell’altare, un
alza bandiera ed un punto fuoco al pratone. E, grazie ai
“Rinoceronti” del Roma 63 ( che hanno già realizzato
un’impresa simile nel giugno 2004!), è stata rifatta abba-
stanza bene la rampa di accesso all’area del RM 23.
• Ci ha fatto piacere di ospitare un reparto – dopo che
in un altro posto gli si erano bruciate nottetempo le
tende – per la… conclusione del suo campo.
• Ci ha lasciato perplessi – invece - veder arrivare un repar-
to composto da soli 4 esploratori: gli altri avevano preferito
passare l’estate in altro modo… Probabilmente i loro Capi
avevano avuto dei “problemi” nella gestione del reparto,
comunque sono stati apprezzabili per aver deciso di realizza-
re il campo nonostante la scarsa partecipazione.
Abbiamo peraltro molto apprezzato le Capo che sono
venute al campo nonostante i figli piccoli rimasti a casa (o
con i figli al seguito): era bello vedere quando si rapportava-
no telefonicamente con loro! Brave (ma anche i loro mariti
o chi le ha agevolate, a casa).

• Ci sono state rubate 3 targhe segnaletiche stradali e le 5
bandiere (Italia, Europa, scautismo giovanile maschile, scauti-
smo giovanile femminile, scautismo adulto)!
• Ci è sembrato che molti Capi non conoscessero bene le
tecniche scout; forse è anche per questo che molte unità non
hanno rispettato l’ambiente naturale di B.-P. Park, lasciando in
giro molta mondezza e non usando i gabinetti…
E che dire dei tantissimi cordini tagliati (e dei picchetti) lascia-
ti sul terreno a fine campo? Ma sappiamo fare nodi e legatu-
re o ci sta proprio ostico l’art. 9 della legge scout?
Abbiamo sempre sostenuto che i residui di frutta e verdure
potevano essere buttati nel bosco (tanto se li mangiano gli
animaletti…) finchè non abbiamo visto crescere – in due
zone differenti di B.-P. Park – delle piante di pomodoro, sicu-
ramente germogliate dai semi scartati da
qualche cuciniere di squadriglia! 
• Prima del campo ci aveva scrit-
to un Capo Reparto “Devo
dire che non godete di buona
stampa in Emilia Romagna!
Quando dico che veniamo lì,
mi parlano di zona arida, scar-
sità di acqua nei servizi, gene-
rale degrado alla fine della sta-
gione, poco supporto dallo staff di
campo,…” Ci sono giunti nel frattem-
po i giudizi post campo: a parte le lettere di P. Le Goff e del
Maestro dei Novizi di Melegnano, ci sembra che (prescin-
dendo dall’inesistente mancanza di acqua) i Capi Unità
abbiano mediamente molto apprezzato B.-P. Park e la colla-
borazione ricevuta dai “40 volontari”.
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attività

Alcune note sui Campi Estivi
Some notes about Summer Camps

Ma qualcuno si è accorto della Route R-S 2005?
Is there anybody who noticed 2005 Rovers-Rangers Mobile Camp?

Dal 2 al 9 agosto – organizzata dal MASCI Lazio e da B.-P. Park – ha avuto luogo una “route” per Clan e Noviziati R-S:

dal 2 al 6 agosto ha avuto luogo la parte mobile, mentre dal 6 al 9 agosto ha avuto luogo (a B.-P. Park) il campo fisso

con la preziosa collaborazione dell’associazione “Tracce”.  Vi hanno partecipato 8 Clan/Noviziati R-S dell’AGESCI –

provenienti da 5 regioni - divisi in due clan di formazione.  Eduardo Missoni (segretario generale dell’organizzazione

mondiale del movimento scout-WOSM) ha inviato un messaggio ai partecipanti ed il quotidiano “Avvenire” ha pubbli-

cato due articoli in proposito il 7 agosto. La “route” – il cui ideatore e capo campo è stato Riccardo Della Rocca – è stata

sicuramente un’esperienza interessante, valida e da riproporre. Prossimamente sarà pubblicato un numero speciale di B.-P.
Park notizie che – oltre a riprodurne una documentazione fotografica – la analizzerà nei dettagli organizzativi e sugli aspetti

educativi, anche con riferimento alla rispondenza di B.-P. Park per simili attività ed ai costi sostenuti.
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activities

P er una felice coincidenza, l’11 e 12 giugno, B.-P. Park ha
ospitato nello stesso week-end ben cinque uscite di grup-

po, con genitori al seguito di lupetti e lupette, esploratori e guide,
rover e scolte.

La novità non è nel periodo o nella formula, perché la totalità
dei gruppi interrompe - a giugno - le attività dell’anno, prima dei
campi estivi (spesso con affollate kermesse che coinvolgono i
genitori); piuttosto, la convergenza di ben cinque gruppi a
Bassano Romano dimostra come sia ormai reale una delle intui-
zioni che, anni fa, portarono alla nascita di B.-P. Park, cioè la pro-
gressiva  - e inarrestabile - diminuzione di aree disponibili ad
ospitare attività scout nella pienezza delle proprie potenzialità,
comprese accensioni di fuochi, bivacchi e montaggio di tende.
Tutti romani, i gruppi AGESCI protagonisti dell’affollato week-
end: alcuni soci di B.-P. Park (Rm 9, Rm 36 e Rm 139), altri due
(Rm 113 e Rm 121) “debuttanti”, almeno in forma così estesa,
sui prati di Bassano Romano. Il risultato, sotto l’aspetto sceno-
grafico, è stato davvero esaltante, con centinaia di uniformi
azzurre frammiste alle tenute più colorate di mamme, papà e
fratellini; e - per l’aria - un rincorrersi di canti, grida, richiami ed
odori di buon cucinato. Se non abbiamo sbagliato i conti, erano
quasi 800 le persone giunte a Bassano Romano per trascorre-
re il week-end all’insegna delle più classiche attività scout: fuoco
serale, grande gioco di movimento, pranzo in comune, rito reli-
gioso finale. E i diretti interessati hanno vissuto le giornate con
il giusto spirito, riportandone un’impressione positiva? O qual-
cosa non ha girato per il verso giusto, che poteva andare meglio
o poteva essere gestita in modo diverso?

La parola ai diretti interessati
Ad un’uscita di Gruppo (come ben sa chi ha indossato l’unifor-
me scout) sovente il programma è denso e concentrato: gran-
de gioco, pranzo e messa sono incastrati in un serrato scandire
di tempi, destinato fatalmente ad allungarsi perché – ed è sem-
pre così – c’è un gruppetto di genitori che sbaglia strada, capo-
volge la cartina e si ritrova a qualche chilometro dai figli… a loro
volta in trepidante attesa degli antenati; e, nell’attesa, cresce il
nervosismo dei Capi, che vedono la propria organizzazione
perfetta iniziare a sgretolarsi, sotto i colpi del cronico ritardo che
affligge i romani. Ora, moltiplichiamo per cinque tutto questo,
e capiremo subito che il pericolo che ci si “pestasse i piedi”, c’era
tutto - visto l’affollamento - così come quello che potessero
sorgere incomprensioni, con vivaci scambi di opinioni, come
accade quando gli umani abituati a vivere in città si ritrovano per

più ore immersi in contesto naturale, con alberi al posto di
cemento nonchè erba in luogo dell’asfalto.
Per questo eravamo davvero curiosi di parlare con i Capi
Gruppo, per avere le impressioni di chi è già abituato a calcare
i prati di Bassano Romano sia per conoscere le reazioni di quan-
ti li hanno visti per la prima volta a metà giugno; soprattutto ci
interessavano i commenti dei genitori, per la prima volta, forse,
presenti in numero così massiccio a B.-P. Park.
A giudicare dalle risposte, la nostra base scout ha superato l’esa-
me a pieni voti: con grandi spazi, servizi di buon livello e gestita
da uno staff accogliente e paziente, ha sopportato la piccola
invasione senza apparente sforzo, grazie anche ad alcune scelte
strategiche (soprattutto quella di creare una zona di parcheggio
per le auto vicino alla “tana”, in modo da alleggerire le auto in
sosta all’ingresso e di avvicinare alla zona d’attività le persone dei
gruppi alloggiati nei paraggi), utili a nascondere al massimo la
presenza umana all’interno dell’area del B.-P. Park. Soprattutto,
ci pare sia stato molto apprezzato lo stile “scout” che caratte-
rizza la base di Bassano Romano: piace la sua essenzialità, e nes-
suno dei genitori - per esempio - ha chiesto ad esempio strut-
ture di ristoro tipo panche e tavoli da pic-nic, che ornano le
aree di sosta non solo ai bordi delle autostrade, ma anche in
quelli che un tempo erano i santuari delle attività scout, come il
bosco di Manziana.

Tre belle realizzazioni
Ma torniamo all’argomento del nostro scrivere. Le attività svolte
a Bassano Romano hanno rispecchiato i classici canoni delle
“uscite” di fine anno:meritano però una segnalazione, per la loro
originalità, la caccia francescana con i suggestivi fuochi (rm 121),
il gioco d’abilità a vari livelli per i genitori (rm 121) e quello di
autofinanziamento fatto in cambusa (rm 113).
I (pochi) problemi si sono risolti con il buon senso e l’applicazio-
ne corretta dello spirito scout: se l’area dell’altare è occupata da
un Gruppo, si chiede un cambio, per poter celebrare la S.Messa;
e se la funzione religiosa coincide con il cerchio finale di un altro
Gruppo, che saluta con alte grida, danze e canti la vittoria nel
grande gioco,un abbassare di tono consente a chi cerca concen-
trazione di non lottare contro continui motivi di distrazione.
L’anno prossimo, a detta di molti, si replica: sarà bene prenotarsi
per tempo...

* * *   
Sono stati interpellati: Benedetto Scoppola del Rm 9, Maurizio
Fegatelli del Rm 36, Daniele Taffon del Rm 113, Michele Fazio
del Rm 121 ed Umberto Principi del Rm 139.

B.-P. Park non è solo un terreno da campo:
parliamo quindi delle uscite di Gruppo
B.-P. Park is not only a ground to camp at: let
us talk about Group camporees 
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short news - notizie in breve

in collaborazione con

Giornata degli amici di B.-P. Park

Domenica 5 giugno abbiamo organizzato – sul nostro
terreno - una “ggiioorrnnaattaa  ddeeggllii  aammiiccii  ddii  BB..--PP.. PPaarrkk”,
pensando che l’iniziativa potesse essere gradita. La
modesta partecipazione – nonostante gli sforzi orga-
nizzativi – ci ha fatto riflettere che probabilmente
simili occasioni non sono molto apprezzate da per-
sone che sicuramente hanno vari impegni (e che si
fidano che B.-P. Park venga gestito al meglio da parte
degli attuali 40 volontari!). 

Ora & Labora

Coerentemente con la nostra scelta - di sempre - di
“eesssseerree  aall  sseerrvviizziioo  ddeellll’’AAGGEESSCCII  LLaazziioo”, abbiamo deci-
so di non organizzare – nell’autunno/inverno prossimi –
le tradizionali attività per clan e noviziati  R-S, per
Consigli di Akela e per squadriglie. In tal modo la nostra
collaborazione - alle attività organizzate dall’AGESCI
Lazio – potrà essere più pronta e più completa.
Da mercoledì santo 12 aprile ’06 a sabato santo 15.4
sarà invece – com’è tradizione – organizzato il campo
per clan OORRAA  &&  LLAABBOORRAA: sarà una delle iniziative che
privilegeremo, in occasione dei “15 anni di B.-P. Park”,
anche per migliorare la qualità della nostra “offerta” alle
Unità scout.

Ci danno una mano

In primavera si miete: come già preannunciato, ci è per-
venuto un contributo - di € 20.000,00 - dalla
FFoonnddaazziioonnee  CCaassssaa  ddii  RRiissppaarrmmiioo  ddii  RRoommaa per il rifaci-
mento della strada interna! In pari tempo ci è stata rega-
lata una qquuaarrttaa  rroouulloottttee (da Silvia e Giuseppe Dolfini,
che sono gli artefici fin dal 1993 di Casa Betania – una
casa-famiglia che accoglie a Roma minori e ragazze
madri in difficoltà - oltre che di numerose altre attività in
risposta ai bisogni che si incontrano… lungo la strada).

Concorso fotografico

IIll  ccoonnccoorrssoo  ffoottooggrraaffiiccoo di B.-P. Park (in collaborazione
con lo scout shop LA TENDA e con il sito TUTTO-
SCOUT.org) sta per concludersi: le foto via e-mail vanno
spedite entro il 30 settembre all’indirizzo fotoconcor-
so@bppark.it. Il regolamento completo è stato pubbli-
cato su B.-P. Park notizie n.1 – marzo 2005.   

Festa dei volontari

Venerdì 23 settembre avrà luogo la prima iniziativa
in occasione dei nostri “15 anni”: la ffeessttaa  ddeeii  4400
vvoolloonnttaarrii  ddii  BB..--PP..  PPaarrkk, cui sono invitate – per l’oc-
casione - anche le rispettive mogli o mariti. Avrà
luogo nei locali della Parrocchia di S.Maria del
Popolo, a Roma (dalle ore 18,30 alle ore 23…), con
il seguente programma di massima: - ore 18,30
accoglienza  - ore 19,00 visita culturale e momento
di preghiera  - ore 20,00 cena e riflessioni sulla
struttura di B.-P. Park nonchè sulle prospettive, in
occasione dei nostri “15 anni”.

L’acqua è OK

Come tutti gli anni, all’inizio dell’estate è nostra cura
verificare sempre la bontà dell’aaccqquuaa che viene ero-
gata a B.-P. Park: le analisi sono state effettuate a luglio
dal laboratorio LABOCONSULT con risultati comple-
tamente positivi. 

Invito alle unità scout del Lazio, e non solo…
Invitation to scout units of Lazio, and not only… 

CONTRIBUTI – per il 2005/2006 – PER UTILIZZARE IL TERRENO DI B.-P. PARK, a testa (in €), per soci/non soci
• uscite dalla mattina alla sera / 1,00 • uso della cambusa al dì (per Unità/Gruppo) 15,00 15,00
• notte nella propria tenda / 1,50 • campeggio estivo, per ogni notte in tenda /    2,00
• notte in Tana (solo L/C e VVLL) / 2,00 • vacanze di branco, per ogni notte in Tana /    3,50

• presenza di genitori (sia nei fine settimana che ai campi)    1,00    1,00


